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Comune di Viguzzolo 

ALTRE ATTIVITA’ PRODUTTIVE AREALI 
 

(Tabelle 1.1.1-3) 
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COMUNE DI VIGUZZOLO 
Tabella 1.1.1-3 

 

Tabella 1.1.1-3 

Identificazione Altre Attività Produttive areali  

Identificazione dell’area D1 sottoposte a SUE preventivi A, B, C 

Tipologia dell’attività 
 attività nuova 

o attività di completamento 

Destinazione d’uso 
Attività produttive industriali e artigianali e funzioni 
compatibili 

Localizzazione cartografica 
Cord. UTM: E 494999 – N 4972768 
(v. tavola n. 1) 

 

 Interna (collegamento principale cartograficamente 

individuate) 

 Esterna (bretella di collegamento circonvallazione) 

 2a via di accesso (Via Todeschina) 

Presenza di vincoli in riferimento a piano specifico 
Attivazione aree subordinate alla realizzazione della 
Circonvallazione di Viguzzolo e della bretella di 
collegamento con S.P. Tortona - Rivanazzano 

Opere di prima urbanizzazione (ad esempio servizi 
primari, rete antincendio e rete fognaria) 

Non presenti 

Identificazione Altre Attività Produttive areali  

Identificazione dell’area D2 – lotti 3a, 4b, 4c liberi in PEC Vecchia Fornace 

Tipologia dell’attività 
o attività nuova 

 attività di completamento 

Destinazione d’uso Artigianale 

Localizzazione cartografica 

Cord. UTM:            3a: E 492706 – N 4972637 
                               4b: E 492468 – N 4972665 
                               4c: E 492766 – N 4972457 
(v. tavola n. 1) 

Viabilità 

 Interna  

 Esterna (S.P. Tortona – Rivanazzano) 

 2a via di accesso (collegamento previsto con Via Ferrara) 

Presenza di vincoli in riferimento a piano specifico  

Opere di prima urbanizzazione (ad esempio servizi 
primari, rete antincendio e rete fognaria) 

Esistenti 
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Comune di Castellar Guidobono 

ALTRE ATTIVITA’ PRODUTTIVE AREALI 
 

(Tabelle 1.1.1-3) 
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COMUNE DI CASTELLAR GUIDOBONO 
 

Tabella 1.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive areali  

Identificazione dell’area PEN – Area produttiva di completamento 

Tipologia dell’attività 
o attività nuova 

 attività di completamento 

Destinazione d’uso Artigianale 

Localizzazione cartografica 
Cord. UTM: E 495442 – N 4972518 
(v. tavola n. 1) 

Viabilità 

o Interna  

 Esterna  

o 2a via di accesso  

Presenza di vincoli in riferimento a piano specifico  

Opere di prima urbanizzazione (ad esempio servizi 
primari, rete antincendio e rete fognaria) 

Non presenti, facilmente urbanizzabile 
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Comune di Viguzzolo 

ALTRE ATTIVITA’ PRODUTTIVE PUNTUALI 
 

- Tabelle 1.1.1-4 

- Tabelle 2.1.1-3 “Informazioni relative alle sostanze pericolose” 

- Tabelle 2.1.1-4 “Informazioni relative alle lavorazioni” 

- Tabelle 2.1.1-2 “Classificazione delle sostanze pericolose, quantità e 

soglie di riferimento” 
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COMUNE DI VIGUZZOLO 

 

Officina meccanica Simeon Stefano 
 

Tabella 1.1.1-4 

 

Numero riferimento Tavola 1: 1 

 

N.B. non detiene e non produce sostanze pericolose 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Officina meccanica Simeon Stefano 

Indirizzo Via Vecchia Fornace, 13/A 

Classificazione ATECO 25.62 A 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Simeon Stefano 

(nominativo, numero di telefono) 0131/899361 

Attività svolta Tornitore meccanico 
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Derthona Serramenti s.r.l 
 

 
Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività DERTHONA SERRAMENTI s.r.l. 

Indirizzo Via Vecchia Fornace, snc 

Classificazione ATECO 16.23 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Sterpi Claudio Marcello 

(nominativo, numero di telefono) 0131/897900 

Attività svolta 
Lavorazione legno e produzione serramenti in legno ed 
alluminio 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza 
Catalizzatori (scetato di metil-metossietile, esametilen 
1,6 diisocinato, poliisocinato alifatico idrofilo) 

Etichetta 

     

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R10 – 36 – 43 – 52 – 53  
 
 

Quantità massima presente in azienda 1 litro 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Reticolanti (butossietanolo, aziridina polifunzionale) 

Etichetta 

     

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R20 – 21 – 22 – 37 – 38 – 41 – 43  
 
 

Quantità massima presente in azienda 1 litro 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Pulitori (acetone, propano e butano) 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R12 – 36 – 66 - 67 
 
 

Quantità massima presente in azienda 5 litri 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza 
Riempimenti isolanti (di isocianato di 4.4 – 
metilendifenile, dimetiletere, iso-butano e propano) 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R10 -12 – 20 – 36 – 37 – 38 – 41 – 43  
 
 

Quantità massima presente in azienda 9 litri 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza 
Adesivi (resina poliestere, carbonato di calcio, polvere 
di quarzo, perossido di benzoile e additivo reologico) 

Etichetta 

     

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R10 – 20 – 36 – 37 – 38 – 43  
 
 

Quantità massima presente in azienda 18 kg. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-4 

 

Informazioni relative alla lavorazione 

Tipo di attività 
Lavorazione legno e produzione serramenti in 
legno ed alluminio 

Processi 

     □  Alta temperatura ≥ 100°C 

     □  Alta pressione ≥ 10 bar 

     □  Uso radiazioni ionizzanti 

Lavorazioni di processo 
     □  Processo continuo 

     □  Batch 

Misure di prevenzione e mitigazione 

     □  Muri di separazione 

       Sistemi antincendio 

     □  Caratteristiche strutturali 

Protezioni ambientali 

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi  

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di 

processo e/o traverso 

     □  Impermeabilizzazione piazzali 

     □  Muri di separazione 

     □  Rete raccolta acque meteoriche 

         □  Con vasche di prima pioggia 

         □  Con vasche di emergenza per intercettare 

sversamenti incidentali 

     □  Barriera idraulica 

Mezzo di 
trasporto 

Trasporto/mese 
% Trasporto 

merci pericolose 

 Autoarticolati 
2 

 

□  Autocisterne 
 

 

□  Autocarri 
 

 

Viabilità 

  Furgoni 
45 

 

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato: 
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese) 
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose) 
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame 
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Tabella 2.1.1-2 
 

Sostanze pericolose classificate 
come 

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.) 

Quantità Soglia di riferimento3 

1. MOLTO TOSSICHE  

2. TOSSICHE  

3. COMBURENTI  

4. ESPLOSIVE 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.4 

 

5. INFIAMMABILI 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati 
con frasi di rischio R1 e R3 

 

6. FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 a 

 

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 b 

 

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 c 

 

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER 
L’AMBIENTE  
in combinazione alle seguenti fasi che 
descrivono il rischio: 
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi 
acquatici”  Compresa frase (R 50/53) 
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi 
acquatici; può causare effetti negativi a 
lungo termine nell’ambiente acquatico” 

 

10. ALTRE CATEGORIE  
che non rientrano con quelle 
precedenti, in combinazione con le 
seguenti frasi che descrivono il 
rischio: 
i) R14: sostanze che reagiscono 
violentemente con l’acqua (compreso 
R14/15) 
ii)R29: libera gas tossici a contatto 
con l’acqua 

 

Quantità pari o superiori al 20% 
delle rispettive soglie relative 

all’applicazione degli obblighi di 
cui all’articolo 6 del D.Lgs. 

334/1999 e s.m.i., delle sostanze 
e/o dei preparati definiti 

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del 
decreto medesimo. 

11. SOSTANZE CANCEROGENE  Per qualunque quantità trattata 

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA 
STOCCATE IN SERBATOI 
PRESSURIZZATI 

 Per volumi > 5 mc. 

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI  Per qualunque quantità trattata 

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di 
riferimento indicata nella presente tabella. 

 
Le sostanze pericolose detenute non rientrano nelle quantità, riportate nell’Allegato I, parti 1 e 2, 
D.lgs 334/99 e s.m.i. 
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COMEC di Andromeda e Magnone 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

Numero riferimento Tavola 1: 3 

 

N.B. Attività sospesa per fallimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività COMEC di Andromeda e Magnone 

Indirizzo Via Vecchia Fornace 

Classificazione ATECO 25.62 P 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività  

(nominativo, numero di telefono)  

Attività svolta Costruzioni e lavorazioni meccaniche 
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Cebrelli Roberto 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

Numero riferimento Tavola 1: 4 

 

N.B. non detiene ne produce sostanze pericolose 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Cebrelli Roberto 

Indirizzo Via Vecchia Fornace 

Classificazione ATECO 16. 29. 1 A 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Cebrelli Roberto 

(nominativo, numero di telefono) 0131/898341 

Attività svolta Produzione stampi in legno per fonderia 
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ERREDI Elettrauto 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

Numero riferimento Tavola 1: 5a 

 

N.B. non detiene ne produce sostanze pericolose 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività ERREDI Elettrauto di Rebellato Marco & C s.n.c. 

Indirizzo Via Vecchia Fornace, 3 

Classificazione ATECO 45. 20. 3 A 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Rebellato Marco 

(nominativo, numero di telefono) 0131/899533 

Attività svolta Riparazioni veicoli industriali parte elettrica 
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Rebellato Silvano e Marco s.n.c. 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 5b 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Rebellato Silvano e Marco s.n.c. 

Indirizzo Via Vecchia Fornace, 7 

Classificazione ATECO 45. 20. 1 A – 45. 20. 2 S 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Rebellato Silvano 

(nominativo, numero di telefono) 0131/898274 

Attività svolta Riparazioni veicoli industriali  
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Antiruggini sintetiche 

Etichetta 

        

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R20 – 38 
 
 

Quantità massima presente in azienda 5 kg. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Diluente nitro standard (PRATICAR s.r.l.) 

Etichetta 

        

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R10 – 11 – 20  
 
 

Quantità massima presente in azienda 30 kg. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza 
Smalto a rapida essicazione (MAXTIR – S.147 TINTE 
PRONTE) 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R10 – 20 – 21 – 36 – 38 
 
S16 – 23 – 29 – 38  

Quantità massima presente in azienda 10 kg. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 

 

Frasi di rischio 
 



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE 

____________________________________________________________________________________________ 26 

Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Sgrassante per meccanica (SOLVENE X) 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R20 – 21 – 22 – 36 – 37 – 38  
 
 

Quantità massima presente in azienda //// 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Olio IDRAL S (ESSO NUTO H 46) 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R38 – 41  
 
 

Quantità massima presente in azienda 400 kg. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza 
Sgrassante per motori e parti meccaniche (027 KILAV 
LAVAMOTORI KIMICAR) 

Etichetta 

       

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R3 – 10 – 20 – 36 – 37 – 38 – 51 – 53 – 65 – 66 – 67  
 
 

Quantità massima presente in azienda ///// 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Ossigeno (Gruppo SAPIO) 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R8 
 
S17 

Quantità massima presente in azienda 40  

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

  Bombole 

       Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Acetilene (Gruppo SAPIO) 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R5 – 6 – 12  
 
S9 – 16 – 33  

Quantità massima presente in azienda 12 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

  Bombole 

       Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Propano (Gruppo SAPIO) 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R12  
 
S9 – 16  

Quantità massima presente in azienda 5 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

  Bombole 

       Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Argon SCHUTZGAS (Gruppo SAPIO) 

Etichetta in alta concentrazione può provocare asfisia 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

RA8  
 
S9 –23  

Quantità massima presente in azienda 8 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

  Bombole 

       Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-4 

 

Informazioni relative alla lavorazione 

Tipo di attività Riparazione veicoli industriali 

Processi 

     □  Alta temperatura ≥ 100°C 

     □  Alta pressione ≥ 10 bar 

     □  Uso radiazioni ionizzanti 

Lavorazioni di processo 
     □  Processo continuo 

     □  Batch 

Misure di prevenzione e mitigazione 

     □  Muri di separazione 

     □  Sistemi antincendio 

     □  Caratteristiche strutturali 

Protezioni ambientali 

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi  

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di 

processo e/o traverso 

     □  Impermeabilizzazione piazzali 

     □  Muri di separazione 

     □  Rete raccolta acque meteoriche 

         □  Con vasche di prima pioggia 

         □  Con vasche di emergenza per intercettare 

sversamenti incidentali 

     □  Barriera idraulica 

Mezzo di 
trasporto 

Trasporto/mese 
% Trasporto 

merci pericolose 

□  Autoarticolati 
 

 

□  Autocisterne 
 

 

  Autocarri 
/ 

 

Viabilità 

  Furgoni 
/ 

 

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato: 
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese) 
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose) 
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame 
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Tabella 2.1.1-2 

 

Sostanze pericolose classificate 
come 

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.) 

Quantità Soglia di riferimento3 

1. MOLTO TOSSICHE  

2. TOSSICHE  

3. COMBURENTI  

4. ESPLOSIVE 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.4 

 

5. INFIAMMABILI 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati 
con frasi di rischio R1 e R3 

 

6. FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 a 

 

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 b 

 

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 c 

 

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER 
L’AMBIENTE  
in combinazione alle seguenti fasi che 
descrivono il rischio: 
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi 
acquatici”  Compresa frase (R 50/53) 
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi 
acquatici; può causare effetti negativi a 
lungo termine nell’ambiente acquatico” 

 

10. ALTRE CATEGORIE  
che non rientrano con quelle 
precedenti, in combinazione con le 
seguenti frasi che descrivono il 
rischio: 
i) R14: sostanze che reagiscono 
violentemente con l’acqua (compreso 
R14/15) 
ii)R29: libera gas tossici a contatto 
con l’acqua 

 

Quantità pari o superiori al 20% 
delle rispettive soglie relative 

all’applicazione degli obblighi di 
cui all’articolo 6 del D.Lgs. 

334/1999 e s.m.i., delle sostanze 
e/o dei preparati definiti 

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del 
decreto medesimo. 

11. SOSTANZE CANCEROGENE  Per qualunque quantità trattata 

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA 
STOCCATE IN SERBATOI 
PRESSURIZZATI 

 Per volumi > 5 mc. 

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI  Per qualunque quantità trattata 

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di 
riferimento indicata nella presente tabella. 

 
Le sostanze pericolose detenute non superano il 20% delle rispettive soglie relative all’applicazione 
degli obblighi di cui all’art. 6 del D.lgs 334/99 e s.m.i. 
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Derro Vittorio 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 6 

 

N.B. esegue solo manutenzione di macchine fuori sede 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Derro Vittorio 

Indirizzo Via I Maggio, 5 

Classificazione ATECO 28. 92. 09 – 28. 99 D 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Derro Vittorio 

(nominativo, numero di telefono)  

Attività svolta 
Riparazione macchine di sollevamento e 
movimentazione da cantiere 
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Breggion Paolo & C s.n.c. 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

Numero riferimento Tavola 1: 7a 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Breggion Paolo & C s.n.c. 

Indirizzo Via I Maggio, 19 

Classificazione ATECO 45. 20. 1 A – 45. 20. 3 S – 45. 20. 4 S 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Breggion Paolo 

(nominativo, numero di telefono) 0131/898218 

Attività svolta Officina riparazione meccanica autovetture 
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Centro revisioni autoveicoli Breggion Diego & C s.a.s. 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

Numero riferimento Tavola 1: 7b 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Centro revisioni autoveicoli Breggion Diego & C s.a.s. 

Indirizzo Via I Maggio, 19 / Strada Valle 

Classificazione ATECO 45. 20. 1 A – 45. 20. 3 S – 45. 20. 4 S 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Breggion Diego 

(nominativo, numero di telefono) 0131/898218 

Attività svolta Officina riparazione meccanica autovetture 
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Bongiorni Claudio 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 8 

 

N.B. è ditta individuale senza dipendenti che effettua solo assemblaggio e montaggio di 

serramenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Bongiorni Claudio 

Indirizzo Via Tortona, 33 

Classificazione ATECO 25. 11 A – 25. 11. 1 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Bongiorni Claudio 

(nominativo, numero di telefono) 0131/899084 

Attività svolta Assemblaggio e montaggio serramenti 
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Carmignano Domenico Autoriparazioni 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Carmignano Domenico 

Indirizzo Via Ferrara, 3 

Classificazione ATECO 45. 20. 1 A – 45. 20. 99 D – 45. 20. 3 D 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Carmignano Domenico 

(nominativo, numero di telefono) 0131/899133 

Attività svolta 
Autoriparazioni meccaniche e motoristiche, 
installazione impianti GPL 



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE 

____________________________________________________________________________________________ 46 

Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza TECHNOS C60 5W40 

Etichetta 

           

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R38 – 41 – 51 – 52 – 53  
 
 

Quantità massima presente in azienda 200 litri 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza TECHNOS C60 5W30 Hibrid 

Etichetta 

           

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R38 – 41 – 51 – 52 – 53  
 

Quantità massima presente in azienda 30 kg. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza XTC C60 10W40 

Etichetta 

        

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R38 – 41 – 51 - 53 
 

Quantità massima presente in azienda 200 litri 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza SOLVENTE SK 105 OB 

Etichetta 

          

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R20 - 21 - 65 
 

Quantità massima presente in azienda 26 litri 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-4 

 

Informazioni relative alla lavorazione 

Tipo di attività 
Autoriparazioni meccaniche e motoristiche, 
installazione impianti GPL 

Processi 

     □  Alta temperatura ≥ 100°C 

     □  Alta pressione ≥ 10 bar 

     □  Uso radiazioni ionizzanti 

Lavorazioni di processo 
     □  Processo continuo 

     □  Batch 

Misure di prevenzione e mitigazione 

     □  Muri di separazione 

     □  Sistemi antincendio 

     □  Caratteristiche strutturali 

Protezioni ambientali 

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi  

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di 

processo e/o traverso 

     □  Impermeabilizzazione piazzali 

     □  Muri di separazione 

     □  Rete raccolta acque meteoriche 

         □  Con vasche di prima pioggia 

         □  Con vasche di emergenza per intercettare 

sversamenti incidentali 

     □  Barriera idraulica 

Mezzo di 
trasporto 

Trasporto/mese 
% Trasporto 

merci pericolose 

□  Autoarticolati   

□  Autocisterne   

□  Autocarri   

Viabilità 

□  Furgoni   

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato: 
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese) 
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose) 
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame 

 

 

N.B. non ci sono dati da evidenziare 
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Tabella 2.1.1-2 

 

Sostanze pericolose classificate 
come 

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.) 

Quantità Soglia di riferimento3 

1. MOLTO TOSSICHE  

2. TOSSICHE  

3. COMBURENTI  

4. ESPLOSIVE 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.4 

 

5. INFIAMMABILI 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati 
con frasi di rischio R1 e R3 

 

6. FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 a 

 

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 b 

 

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 c 

 

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER 
L’AMBIENTE  
in combinazione alle seguenti fasi che 
descrivono il rischio: 
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi 
acquatici”  Compresa frase (R 50/53) 
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi 
acquatici; può causare effetti negativi a 
lungo termine nell’ambiente acquatico” 

 

10. ALTRE CATEGORIE  
che non rientrano con quelle 
precedenti, in combinazione con le 
seguenti frasi che descrivono il 
rischio: 
i) R14: sostanze che reagiscono 
violentemente con l’acqua (compreso 
R14/15) 
ii)R29: libera gas tossici a contatto 
con l’acqua 

 

Quantità pari o superiori al 20% 
delle rispettive soglie relative 

all’applicazione degli obblighi di 
cui all’articolo 6 del D.Lgs. 

334/1999 e s.m.i., delle sostanze 
e/o dei preparati definiti 

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del 
decreto medesimo. 

11. SOSTANZE CANCEROGENE  Per qualunque quantità trattata 

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA 
STOCCATE IN SERBATOI 
PRESSURIZZATI 

 Per volumi > 5 mc. 

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI  Per qualunque quantità trattata 

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di 
riferimento indicata nella presente tabella. 

 
Le sostanze pericolose detenute non superano il 20% delle rispettive soglie relative all’applicazione 
degli obblighi di cui all’art. 6 del D.lgs 334/99 e s.m.i. 
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Officina Meccanica Cosso Armando & C s.n.c. 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Officina Meccanica Cosso Armando & C s.n.c. 

Indirizzo Via I Maggio, 42 

Classificazione ATECO 25. 62 A – 25. 12. 1 S 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Cosso Armando 

(nominativo, numero di telefono) 0131/898072 

Attività svolta Lavorazioni meccaniche contro terzi 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza 
Fluido lubrorefrigerante emulsionabile (SOLUBLE BIO 
Fuchs Lubrificanti S.p.a.) 

Etichetta 

     

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R22 – 36 – 38  
 
 

Quantità massima presente in azienda 200 litri 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza 
Agente protettivo dewatering (ANTICORIT DFO/R  
Fuchs Lubrificanti S.p.a.) 

Etichetta 

     

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R36 – 65 – 66  
 
 

Quantità massima presente in azienda 1,6 litri 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Gasolio (ERG) 

Etichetta 

         

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R38 – 40 – 51 – 53 – 65 - 66 
 
 

Quantità massima presente in azienda 1000 litri 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

       Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 

 

Frasi di rischio 
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Tabella 2.1.1-4 

 

Informazioni relative alla lavorazione 

Tipo di attività  

Processi 

     □  Alta temperatura ≥ 100°C 

     □  Alta pressione ≥ 10 bar 

     □  Uso radiazioni ionizzanti 

Lavorazioni di processo 
     □  Processo continuo 

     □  Batch 

Misure di prevenzione e mitigazione 

     □  Muri di separazione 

     □  Sistemi antincendio 

     □  Caratteristiche strutturali 

Protezioni ambientali 

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi  

     □  Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di 

processo e/o traverso 

     □  Impermeabilizzazione piazzali 

     □  Muri di separazione 

     □  Rete raccolta acque meteoriche 

         □  Con vasche di prima pioggia 

         □  Con vasche di emergenza per intercettare 

sversamenti incidentali 

     □  Barriera idraulica 

Mezzo di 
trasporto 

Trasporto/mese 
% Trasporto 

merci pericolose 

□  Autoarticolati   

□  Autocisterne   

□  Autocarri   

Viabilità 

  Furgoni 1/2  

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato: 
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese) 
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose) 
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame 

 

N.B. non ci sono altri dati da evidenziare 
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Tabella 2.1.1-2 

 

Sostanze pericolose classificate 
come 

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.) 

Quantità Soglia di riferimento3 

1. MOLTO TOSSICHE  

2. TOSSICHE  

3. COMBURENTI  

4. ESPLOSIVE 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.4 

 

5. INFIAMMABILI 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati 
con frasi di rischio R1 e R3 

 

6. FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 a 

 

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 b 

 

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 c 

 

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER 
L’AMBIENTE  
in combinazione alle seguenti fasi che 
descrivono il rischio: 
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi 
acquatici”  Compresa frase (R 50/53) 
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi 
acquatici; può causare effetti negativi a 
lungo termine nell’ambiente acquatico” 

 

10. ALTRE CATEGORIE  
che non rientrano con quelle 
precedenti, in combinazione con le 
seguenti frasi che descrivono il 
rischio: 
i) R14: sostanze che reagiscono 
violentemente con l’acqua (compreso 
R14/15) 
ii)R29: libera gas tossici a contatto 
con l’acqua 

 

Quantità pari o superiori al 20% 
delle rispettive soglie relative 

all’applicazione degli obblighi di 
cui all’articolo 6 del D.Lgs. 

334/1999 e s.m.i., delle sostanze 
e/o dei preparati definiti 

dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del 
decreto medesimo. 

11. SOSTANZE CANCEROGENE  Per qualunque quantità trattata 

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA 
STOCCATE IN SERBATOI 
PRESSURIZZATI 

 Per volumi > 5 mc. 

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI  Per qualunque quantità trattata 

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di 
riferimento indicata nella presente tabella. 

 
Le sostanze pericolose detenute non superano il 20% delle rispettive soglie relative all’applicazione 
degli obblighi di cui all’art. 6 del D.lgs 334/99 e s.m.i. 
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CPM di Facchineri Luciana 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 11 

 

N.B. non detiene ne produce sostanze pericolose 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività CPM di Facchineri Luciana 

Indirizzo Strada  Todeschina, 2 

Classificazione ATECO 25. 61 A 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Facchineri Luciana 

(nominativo, numero di telefono) 0131/899354 

Attività svolta 
Pulitura metalli non preziosi oggettistica 
(automobilistica o casalinga) 
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BIGLER s.a.s. 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 13 

 

N.B. alla presente tabella è allegata autocertificazione per cessazione attività 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività CPM di Facchineri Luciana 

Indirizzo Via Garbagna, 2 

Classificazione ATECO 20. 3 P 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente (in liquidazione) 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Nicolò Zuppini 

(nominativo, numero di telefono) 348/7447381 

Attività svolta 
Produzione di adesivi e miscelazione di resine 
viniliche) 
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Daglio Serramenti 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 14 

 

N.B. è ditta individuale senza dipendenti che effettua solo assemblaggio e montaggio di 

serramenti 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Daglio Serramenti 

Indirizzo Strada San Bartolomeo, 1 

Classificazione ATECO 25. 12 A 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Daglio Davide Giovanni 

(nominativo, numero di telefono) 0131/898546 

Attività svolta Assemblaggio e montaggio serramenti in alluminio 
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Comune di Castellar Guidobono 

ALTRE ATTIVITA’ PRODUTTIVE PUNTUALI 
 

- Tabelle 1.1.1-4 

- Tabelle 2.1.1-3 “Informazioni relative alle sostanze pericolose” 

- Tabelle 2.1.1-4 “Informazioni relative alle lavorazioni” 

- Tabelle 2.1.1-2 “Classificazione delle sostanze pericolose, quantità e 

soglie di riferimento” 
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COMUNE DI CASTELLAR GUIDOBONO 

 

ARRIFER di Stefano Arrigone 
 

Tabella 1.1.1-4 

 

Numero riferimento Tavola 1: 15 

 

N.B. non detiene e non produce sostanze pericolose 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività ARRIFER di Stefano Arrigone 

Indirizzo Via Madonnina, 49 

Classificazione ATECO 25.99. 3 A 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Stefano Arrigone 

(nominativo, numero di telefono) 0131/898546 

Attività svolta Fabbro 
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CMR di Coronati Silvano & C s.a.s. 
 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 16 

 

N.B. attività dismessa 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività CMR di Coronati Silvano & C s.a.s. 

Indirizzo Corso Roma, 3 

Classificazione ATECO 15. 12 A  

Tipologia dell’attività 
 attività esistente (dismessa) 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività  

(nominativo, numero di telefono)  

Attività svolta 
Lavorazioni di cinturini in pelle, finta pelle e di ogni 
altro materiale 
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Gruppo EUROGLAS 
 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 17 

 

N.B. eseguono solo commercializzazione di contenitori in vetro non prodotti sul posto 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Gruppo EUROGLAS 

Indirizzo Corso Roma, 1A 

Classificazione ATECO 25. 92 S – 16. 24. 5 – 17. 21 S  

Tipologia dell’attività 
 attività esistente (dimessa) 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Chiara Marazzi 

(nominativo, numero di telefono) 0131/899482 

Attività svolta Commercio di contenitori in vetro 
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Conqord OIL s.r.l. 
 

Tabella 1.1.1-4 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 18 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Conqord OIL s.r.l. 

Indirizzo Via Volpedo, 2 

Classificazione ATECO 19. 20. 2 P  

Tipologia dell’attività 
 attività esistente  

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Carlo Carbone 

(nominativo, numero di telefono) 0131/888532 

Attività svolta 
Produzione e relativo commercio di lubrificanti e 
prodotti affini 



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE 

____________________________________________________________________________________________ 72 

Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza Nuovo lavamotori 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R65, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 45,7 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

  Serbatoio 

       Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

□  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1202 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R36/37/38, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 1,2 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1257 HITEC525 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R36/38, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,6 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 

 

Frasi di rischio 
 



______________________________________________________________STUDIO CONOSCITIVO DEL RISCHIO INDUSTRIALE 

____________________________________________________________________________________________ 75 

Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1437 

Etichetta  

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda  

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1487 IRGALUBE 349 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R36/38, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 1,2 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1518 IRGANOX 474 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R43, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,2 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1560 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R38, 52/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda  

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1820 ADDITIN RC 3048 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R36, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 1,4 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1821 ADDITIN RC 9308 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R36/37/38, 43, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,4 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1825 IRGA MGT 39 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R38, 43, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,2 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1839 HITEC 2225  

Etichetta  

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 4,6 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 1958 SOFTANOL 30 

Etichetta  

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,6 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 2286 OLOA 8019 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 3,6 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 2295 IRALURG 3010 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R36/38, 43, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,6 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 2348 OLOA 267 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R41, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,8 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 2349 OLOA 269R 

Etichetta 

      

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R41, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,8 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-3 

 

 

Informazioni relative alle sostanze pericolose 

Nome della sostanza RL 2363 BECROSIN SW 8 

Etichetta 

 

Frasi di rischio 
 
Frasi di sicurezza 

R36/38, 51/53 
 
 

Quantità massima presente in azienda 0,4 ton. 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 

□  Serbatoio 

     □  Atmosferico 

     □  Pressurizzato 

     □  Refrigerato 

     □  Interrato 

     □  Tumulato 

     □  Bagno di contenimento 

 

  Cisterna/Fusti 

     □  Bacino di contenimento 

 

□  Bombole 

     □  Bunker 

 

□  Big bag/sacchi 

 

□  Piccoli contenitori 
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Tabella 2.1.1-4 

 

Informazioni relative alla lavorazione 

Tipo di attività Miscelazione olii 

Processi 

     □  Alta temperatura ≥ 100°C 

     □  Alta pressione ≥ 10 bar 

     □  Uso radiazioni ionizzanti 

Lavorazioni di processo 
     □  Processo continuo 

       Batch 

Misure di prevenzione e mitigazione 

       Muri di separazione 

       Sistemi antincendio 

     □  Caratteristiche strutturali 

Protezioni ambientali 

     □  Monitoraggio e abbattimento eflussi gassosi  

       Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di 

processo e/o traverso 

       Impermeabilizzazione piazzali 

       Rete raccolta acque meteoriche 

         □  Con vasche di prima pioggia 

           Con vasche di emergenza per intercettare 

sversamenti incidentali 

     □  Barriera idraulica 

Mezzo di 
trasporto 

Trasporto/mese 
% Trasporto 

merci pericolose 

 Autoarticolati 
360 2% 

 Autocisterne 
440 0% 

□  Autocarri 
  

Viabilità 

□  Furgoni 
  

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato: 
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese) 
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato (% Trasporto merci pericolose) 
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame 
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Tabella 2.1.1-2 

 

Sostanze pericolose classificate 
come 

(Sostanze riportate nell’allegato I, Parte 2 
D.Lgs. 334/99 e s.m.i.) 

Quantità Soglia di riferimento3 

1. MOLTO TOSSICHE  

2. TOSSICHE  

3. COMBURENTI  

4. ESPLOSIVE 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.4 

 

5. INFIAMMABILI 
Sostanze, preparati o articoli assegnati alla 
UN/ADR 1.1, 1.2, 1.3, 1.5,1.6 ovvero classificati 
con frasi di rischio R1 e R3 

 

6. FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 a 

 

7. LIQUIDI FACILMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 b 

 

8. ESTREMAMENTE INFIAMMABILI 
Sostanze o preparati che rientrano nella 
definizione di cui alla nota 3 c 

 

9. SOSTANZE PERICOLOSE PER 
L’AMBIENTE  
in combinazione alle seguenti fasi che 
descrivono il rischio: 
i) R50: - “Molto tossico per gli organismi 
acquatici”  Compresa frase (R 50/53) 
ii) R51/53: - “Tossico per gli organismi 
acquatici; può causare effetti negativi a 
lungo termine nell’ambiente acquatico” 

 
 
 
 
 
 

71,5 ton.      35,7% 
 

10. ALTRE CATEGORIE  
che non rientrano con quelle 
precedenti, in combinazione con le 
seguenti frasi che descrivono il 
rischio: 
i) R14: sostanze che reagiscono 
violentemente con l’acqua (compreso 
R14/15) 
ii)R29: libera gas tossici a contatto 
con l’acqua 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

40 ton. 

11. SOSTANZE CANCEROGENE  Per qualunque quantità trattata 

12. SOSTANZE NON PERICOLOSE MA 
STOCCATE IN SERBATOI 
PRESSURIZZATI 

 Per volumi > 5 mc. 

13. AGENTI BIOLOGICI PERICOLOSI  Per qualunque quantità trattata 

3 Devono essere indicate solo quelle categorie di sostanze i cui quantitativi superano la soglia di 
riferimento indicata nella presente tabella. 

 
Le sostanze pericolose per l’ambiente (punto 9) superano la soglia del 20% relativa all’applicazione degli 
obblighi di cui all’art. 6 del D.lgs 334/99 e s.m.i. 
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Elisser di Nemes Ciprian 

 

Tabella 1.1.1-4 

 

Numero riferimento Tavola 1: 19 

 

N.B. non detiene ne produce sostanze pericolose 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Identificazione Altre Attività Produttive puntuali 

Nome dell’attività Elisser di Nemes Ciprian 

Indirizzo Corso Roma, 28 

Classificazione ATECO 25. 12. 1 D 

Tipologia dell’attività 
 attività esistente 

o attività di completamento 

Responsabile dell’attività Nemes Annamaria 

(nominativo, numero di telefono) 0131/898779 

Attività svolta 
Taglio e montaggio infissi in legno e metallici e 
commercio all’ingrosso 
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Comune di Viguzzolo  

Comune di Castellar Guidobono 

 

ATTIVITA’ SEVESO 

“Lamberti s.p.a.” 

(informazioni fornite dal gestore) 
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Tabella 1.1.2-1 

 

 

 

Numero riferimento Tavola 1: 12 

 

 

 

 

 

Identificazione Attività Seveso 

Nome dell’attività Lamberti s.p.a. 

Indirizzo Via I Maggio, 168 15058 Viguzzolo (Al) 

Gestore Ing. Stefano Caselli – 0131/888611 

Attività svolta 

Lo stabilimento di Viguzzolo opera nel settore della 
chimica fine e più in particolare degli ausiliari per 
l’industria. 
I prodotti fabbricati sono utilizzati come materia prima 
o come ausiliari di processo per aziende che operano 
in svariati settori: tessile, cuoio, cosmetica, 
agrochimica, polimeri, estrazione petrolifera, ecc. 
Le lavorazioni sono effettuate a batch con attività su 
tre turni dal lunedì mattina alle 8.00 al sabato mattina 
alle 6.00. 
Codice dell’attività secondo il Ministero della Sanità è: 
3.13 B – Industria per la produzione dei prodotti 
chimici prevalentemente destinati all’industria e 
all’agricoltura (esclusi i fertilizzanti) – (allegato IV 
all’O.M. 21/02/1985). 

Adempimento D.lgs 334/99 e s.m.i. Artt. 6, 7 e 8 D.lgs 334/99 e s.m.i. 

Localizzazione e rappresentazione cartografica 
Cord UTM: E 495400  N 4972456 
(v. tavola n. 1) 
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Sintesi delle informazioni fornite dal gestore 

(punto 2.1.2 delle “Linee guida - luglio 2010”) 
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